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Osservazioni generali 
 
L’ azienda Camurein si estende su un terreno di tre ettari, almeno due sono coltivati a ortaggi (oltre 40 tipi 

nell’arco dell’anno), uno a viti da cui ricavano 4 tipi di lambrusco. 

Il vigneto è stato impiantato nel 2002, mentre l’azienda è nata nel 2010. Dopo due anni di agricoltura 

convenzionale è stata avviata una graduale conversione al biologico e biodinamico. 

L’azienda si trova a circa 900 m dalla linea ferroviaria, su due lati confina con strada (sp111 e via razza), su 

un lato con prati e sull’altro con una coltivazione di cereali convenzionale. Si annota la mancanza di siepi 

dai campi confinanti, ma esistente nella parte verso la strada. 

Il terreno è limoso/argilloso, sabbioso in alcune zone essendo vicino al fiume Enza, gli ortaggi sono coltivati 

in serra e in campo, il terreno coltivato è coperto estensivamente con telo in plastica bianco non 

biodegradabile. L’ irrigazione è praticata utilizzando ali gocciolanti sotto il telo per ridurre l’evaporazione e 

favorire il risparmio idrico. In alcuni casi limitati si usa irrigazione a pioggia con avvolgitubo automatico.  

La fertilizzazione è effettuata principalmente con letame bovino acquisito dall’azienda confinante non 

biologica che produce parmigiano e tenuto in cumuli all’interno della proprietà. Vi è l’intenzione, entro il 

prossimo anno, di trattare il suddetto letame con metodo biodinamico in modo da migliorarne la qualità. 

La fertilizzazione è integrata con colture da sovescio azotofissatrici. 

Le lavorazioni del terreno sono superficiali e si evita l’aratura a favore di erpicatura, fresatura e 

sarchiatura. La lotta agli insetti nocivi è fatta in modo naturale, mediante l’identificazione delle specie 

presenti e di antagonisti naturali, che vengono sia acquistati che incentivati, mediante la creazione di zone 

cuscinetto mantenute sia tra le colture in campo che tra le serre. Tali zone hanno un grosso valore in 

quanto costituiscono i serbatoi di biodiversità animale e vegetale dell’azienda, contribuendo nel ristabilire 

equilibri preda e predatore e di confusione sui parassiti, alla salute delle colture oltre che una fonte di 

materia organica e nel caso della presenza di piante azotofissatrici anche di azoto. Vengono anche 

effettuati trattamenti con preparati biodinamici e l’azienda ha di recente acquisito attrezzatura per 

facilitare tali operazioni. 

La parte di vigneto è trattata secondo il disciplinare del biologico con utilizzo di verde rame, ma 

l’intenzione è quella nel tempo di spostarsi verso la biodinamica per eliminare totalmente i preparati di 



sintesi, incluso quelli ammessi dal biologico. Analisi delle acque accertate e l’acqua usata per l’irrigazione 

risulta di qualità potabile. 

È molto evidente l’impegno dei titolari per fornire un prodotto di qualità coltivato con metodi naturali, una 

attenzione particolare a tutte quelle tecniche, nuove e antiche, che sono il nostro patrimonio per le future 

generazioni. Evidente il continuo studio e la consultazione di esperti nel campo dell’agricoltura biologica e 

biodinamica, al fine di spostarsi verso soluzioni sempre più naturali e rispettose dell’ambiente. Chiara la 

consapevolezza dei titolari dei processi naturali alla base della fertilità dei terreni e della salute 

dell’ecosistema, che utilizzano come punto di riferimento per l’evoluzione delle tecniche colturali 

impiegate. 

Nel complesso l’azienda poco si discosta da un’azienda biologica e biodinamica (per le tecniche di 

coltivazione), anche se non è certificata ufficialmente. I titolari hanno espresso la possibilità di volere 

ottenere la certificazione in futuro. 

Suggerimenti 

Noi auspichiamo che nel tempo adeguato ci si possa spostare verso l’utilizzo di letame bovino biologico 

(magari coinvolgendo l’azienda vicina in una conversione) e di ridurre l’utilizzo dei teli di plastica a favore 

di altri tipi di pacciamatura o tecniche di risparmio idrico e controllo delle erbe spontanee. 
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COMITATO DI VALUTAZIONE (suggerimenti, raccomandazioni, etc.) 

Coerenza con i parametri stabiliti. Non emergono criticità. 

Parma, ottobre 2016 


